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UFFICIO STAMPA Cuneo, lì 21 gennaio 2008

COMMERCIO
Aperture domenicali, Costa: “Chiediamo un incontro 
urgente con la Regione”
L'incontro si è svolto in Provincia lunedì 21 gennaio

Cuneo Un incontro urgente con il presidente della Regione, Mercedes Bresso e 
l'assessore  al  Commercio  Giovanni  Caracciolo,  insieme  al  presidente 
dell'Unione  delle  Province  piemontesi  Antonio  Saitta  e  a  quelli  di  tutte  le 
Province  piemontesi  per  risolvere  il  problema  della  regolamentazione  delle 
aperture domenicali degli esercizi commerciali a carico dei Comuni. Lo hanno 
chiesto  il  presidente  della  Provincia  Raffaele  Costa  e  l'assessore  provinciale 
Vito Valsania, con una lettera a Torino illustrata durante l'incontro con i sindaci, 
assessori e commercianti di Cuneo, Alba, Bra, Saluzzo, Savigliano, Mondovì e 
Fossano che si  è svolto a Cuneo lunedì 21 gennaio. Erano presenti  anche il 
presidente  della  Camera  di  Commercio  Ferruccio  Dardanello,  il  consigliere 
provinciale Piero Sassone, i rappresentanti di categoria, sindacati e consumatori. 

Costa  e  Valsania  hanno  ribadito  l'impegno  della  Provincia  su  una  materia 
delicata e complessa che coinvolge gli interessi di diverse categorie di soggetti 
ed è  complicata  dal  difficile  rapporto tra  la  normativa  del  settore  turismo e 
quella  specifica  del  commercio.  Sul  territorio  provinciale  esistono,  infatti, 
situazioni  di  squilibrio  con  effetti  distorsivi  indotti  da  un  regime  di 
liberalizzazione degli orari delle attività commerciali, soprattutto tra la grande e 
la medio-piccola distribuzione. In alcuni Comuni sono imposti orari e giorni di 
chiusura, in altri non c'è alcun vincolo. 

“Chiediamo  omogeneità  di  trattamento  sulla  base  di  elementi  certi  ed 
equivalenti – ha detto Costa riassumendo le richieste emerse dall'incontro – ma 
anche diritti pieni solo se ci sono elementi oggettivi, la ricerca di rafforzare il 
lavoro delle  aziende,  rispetto per  la  grande distribuzione e tutela dei  piccoli 
commercianti, un tasso di liberalizzazione che non soffochi i più deboli, ricerca 
di equità fino a quando non ci sarà una legge regionale, rispetto per le posizioni 
legittimamente acquisite negli anni”. 
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Al dibattito, dal quale sono emerse anche le disparità dovute alla classificazione 
dei Comuni turistici e non, oltrechè la necessità di tutelare i lavoratori,  sono 
intervenuti il presidente della Camera di Commercio Dardanello, il consigliere 
provinciale  Piero  Sassone,  Marco  Gossa  segretario  di  Confcommercio 
Piemonte,  Giovanni  Ventura  a  nome  dei  sindacati,   Mauro  Arduino  per  la 
Confcommercio  Savigliano,  Aldo  Martina  dell'Ascom  Savigliano,  Luigi 
Barbero  dell'Ascom  Bra,  Gianni  Comoglio  vice  sindaco  di  Bra,  il 
rappresentante  della  Confcommercio  Cuneo  Pino  Origlia,  l'assessore  del 
Comune  di  Cuneo  Domenico  Giraudo,  Paolo  Allemano  sindaco  di  Saluzzo, 
Paolo  Malcotti  assessore  comunale  di  Alba,  Guido  Tealdi  assessore  di 
Mondovì, Aldo Comina di sindaco Savigliano e Beppe Riccardi del Movimento 
Consumatori di Cuneo. (4-40xy08)       
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